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Mercoledì 7 marzo 2012, è stato uno di 

quei giorni in cui il paese ha espresso il 

suo  grande dolore per la morte di Luca 

Marchionni ed anche la sua grandezza e 

la sua forza attorno alla famiglia. 

Tutti hanno pianto. Non solo i numerosis-

simi intervenuti al funerali, ma anche gli 

altri che hanno assistito dalle loro case.  

Il suono delle otto campane a distesa ha 

riempito tutto il paese. 

La morte di un bambino è l’esperienza 

più tragica che ci possa coinvolgere. 

Peggiorato improvvisamente la sera del 

lunedì, Luca è morto martedì 6 alle 10. 

Aveva partecipato con coraggio e deter-

minazione al carnevale di domenica 4 

marzo. La foto - qui sopra riportata - è 

l’ultima sua apparizione in pubblico. Si 

notano in lui i segni della sua malattia. 

Segni che sono scomparsi del tutto dopo 

la sua morte. Il bambino deposto nel 

lettino a casa sua trasmetteva un senso 

di pace e di dolcezza che ti imponeva un 

pianto silenzioso quasi a non volerlo sve-

gliare e ti faceva sentire ‘piccolo’ visto 

come lui si era dimostrato forte. 

Sono questi i GRANDI della vita che ren-

dono onore alla Famiglia che l’ha educato  

e danno a tutti noi la forza e la grazia di 

OSARE sempre di più.          don  

..Tutti abbiamo osservato come Luca - un bambino di appena 10 anni - all’im-
provviso sia diventato adulto. Certamente avrà pianto, sofferto nell’intimo del suo 
cuore e nell’abbraccio dei suoi cari. Ma pur nella sua malattia aveva impresso 
una, dieci marce in più alla sua vita. 

Voleva essere presente in ogni cosa, in ogni minuto, a scuola, al catechismo, ai 
compleanni, in ogni iniziative. Quanto gli è dispiaciuto di non aver potuto parteci-
pare al Grest! 

Voleva esserci con tutto se stesso, voleva essere sempre attivo e ti parlava più 
con i suoi occhi profondissimi che con le sue parole. Domenica poi - conscio o 
premonitore non so - ha vissuto il carnevale come un abbraccio ed un addio a 
tutto il paese. 

Grazie Luca, ci hai detto come si è uomini e che vuol dire essere grandi. Tu non 
sei un bambino ‘sfortunato’, sei solo passato per una scorciatoia e so che ci a-
spetterai, quando anche noi avremo oltrepassato il bosco della nostra esistenza! 

Bambini carissimi, oggi il vostro cuore è triste, forse anche voi viene da urlare 
al lupo, al lupo! Vi viene voglia di rannicchiarvi in un angolo e giocare in difesa. 
Luca non hai giocato in difesa, era sempre all’attacco. Lo ricordo nei lunghi pome-
riggi estivi, quando giocava a pallone con diversi negretti più grandi. Lo vedevo 
forte, coraggioso. Spesso, dei bambini italiani, c’era solo lui.  

Carissimi bambini, non urlate al lupo, al lupo, ma giocate all’attacco nella scuo-
la, nella parrocchia, fra gli amici, nelle tante iniziative che il paese vi offrirà. Siate 
sempre i primi a fare il bene, a farvi onore. Allora non avremo solo un Luca, ma 
10 - 100 - 1000 Luca e questo giorno di dolore farà grande il nostro paese gran-
de. Ciao Luca, prega per noi.  

“Ti pettinava co’ bei capelli all’onda 

Tua madre, adagio, ...per non farti male” (Pascoli:Aquilone)             dall’Omelia 
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Calendario SS. Messe 
Marzo 
11     -  ore    8.30 Galvani 
       -  ore   10.00 Lungo 
       -  ore   11.15 Pieri 
       -  ore   18.30 Gasparelli 
12 - Lorenzi 
13 - Tonti - sett. Marchionni Luca 

14 - Paolini 
15 - Truffi 
16 - D’Oronzo - Giannoni 

17 - Angelucci - Ridolfi 

III Domenica di Quaresima 

Si avvicinava la Pasqua dei Giu-

dei e Gesù salì a Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che ven-

deva buoi, pecore e colombe e, là sedu-

ti, i cambiamonete. Allora fece una fru-

sta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 

tempio, con le pecore e i buoi; gettò a 

terra il denaro dei cambiamonete e ne 

rovesciò i banchi, e ai venditori di co-

lombe disse: «Portate via di qui queste 

cose e non fate della casa del Padre mio 

un mercato!». I suoi discepoli si ricorda-

rono che sta scritto: «Lo zelo per la tua 

casa mi divorerà».  

Allora i Giudei presero la parola e gli 

dissero: «Quale segno ci mostri per fare 

queste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre 

giorni lo farò risorgere». Gli dissero allo-

ra i Giudei: «Questo tempio è stato co-

struito in quarantasei anni e tu in tre 

giorni lo farai risorgere?». Ma egli parla-

va del tempio del suo corpo.  

Quando poi fu risuscitato dai morti, i 

suoi discepoli si ricordarono che aveva 

detto questo, e credettero alla Scrittura 

e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pa-

squa, durante la festa, molti, vedendo i 

segni che egli compiva, credettero nel 

suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 

loro, perché conosceva tutti e non aveva 

bisogno che alcuno desse testimonianza 

sull’uomo. Egli infatti conosceva quello 

che c’è nell’uomo. 

Dal Vangelo  
secondo Giovanni 

Primo Corso: 

Mercoledì 14 marzo ore 21.15 

Argomento: I Profeti Minori 

***** 

Nuovo Corso: 

B -Mercoledì 21 marzo, ore 21.15 

A - Giovedì 22 marzo, ore 21.15 

MARCHIONNI LUCA 

residente in via Salvo d’Acquisto 4 

è morto il 6 marzo 2012 

MARZO 2012 

Lunedì  12 Rosselli + Galilei 

Martedì 13 Belvedere (mattino) 

Mercoledì  14 Cso 21 Gen (verso Pesaro) 

Giovedì   15 Cattaneo + Gobetti   

Venerdì 16 Amendola + Libertà 

Lunedì  19 Indipendenza+ Mameli 
(mattino) 

Martedì 20 S. D’Acquisto + Cervi 

Mercoledì  21 Gulino Placido (mattino) 

Giovedì   22 Via dei Cipressi  

Venerdì 23 Marrone 

QUEST’ANNO LA  VIA  CRUCIS DIO-

CESANA PRESIEDUTA DAL  VESCOVO 

SI FARÀ DALLA  CHIESA DI OSTERIA 

NUOVA A QUELLA DI BORGO SANTA 

MARIA  IL  30 MARZO  2012, ORE 21. 

Il Carnevale 2012 è stata una ma-
nifestazione bellissima, apprezza-
ta e lodata da tutti. Si sta crescen-
do molto in professionalità,  di-
sponibilità e partecipazione.  
Sento il dovere anzitutto di ringra-
ziare la Famiglia Donati Ferruc-
cio per averci dato l’opportunità 
di preparare i carri nel suo capan-
none.  
Ringrazio quanti li hanno prepara-
ti con notevole impegno, nono-
stante il freddo e la neve.  
Ringrazio i Catechisti sempre 
presenti e determinati, i Genitori, i 
Ragazzi ed il Comitato organizza-
tore, l’Oratorio, la Pro-Loco, la 
Protezione Civile. Un ringrazia-
mento alla parrocchia di Morciola 
che da alcuni anni partecipa con 
un suo carro. 
Il ringraziamento più sentito lo 
devo ai “giovani del bar” che 
hanno organizzato ben due carri. 
E’ il più sentito perché non c’è 
niente di bello del vedere dei gio-
vani che si ‘appropriano del loro 
paese’, non rimanendone spettato-
ri, ma attori e protagonisti.  
Grazie, Giacomo! 

D’accordo e su proposta di alcune 
famiglie, si sono stabiliti due mo-
menti in vista della Pasqua: 

I° - domenica 25 marzo ore 17: è un 
momento di riflessione e di preghie-
ra cui seguirà la Messa delle 18,30. 

II° - domenica 22 aprile, ritiro alla 
Baratoff dalle 10,30 fino alle 17. 
I fatti di questi giorni e la continua crisi 

della famiglia, ci impongono di non 

rimanere spettatori impassibili, ma di 

reagire iniziando noi stessi a doman-

darci che cosa possiamo fare e chi dob-

biamo essere perché le nostre famiglie 

siano veramente “giovani” e “nuove”!. 

La prossima celebrazione del Batte-
simo sarà la notte di Pasqua: ore 22. 

L’incontro per i Genitori viene fis-
sato per sabato 24 marzo, ore 15. 


